
POLITICA INTERNA 

Pubbliche polemiche, 
conciliaboli e sospetti 
Bodrato: «Non basteranno 
4 parole per fermarci» 

Il segretario: «La sinistra 
mi deve una spiegazione» 
Ma per i suoi uomini «è roba 
da partito trasversale» 

Spuntano i mediatori 
ma Forlani non fa una piega 
Lo scontro nella De esplode nei corridoi di Montecitorio 
Andreotti tira un sospiro di sollievo: ha «vinto» (cosi 
dice) alla Camera con la fiducia e al Senato senza. 
Ma non spiccica verbo sulle dimissioni della sinistra 
de dalle cariche di partito. Bodrato avverte: «Non ci 
accontentiamo di 4 parole». Martinazzoli ripete: «Noi 
non siamo responsabili di tutto ciò che accade, an
che sul governo». Spuntano i mediatori, arrivano 
messaggi distensivi. Ma Forlani s'irrigidisce... 

P A S Q U A L I C A S C I L L A 

• i ROMA. Eccoli alla Came
ra, i due antagonisti: Ciriaco 
De Mita e Arnaldo Forlani. Il 
giorno dopo le dimissioni del
la sinistra de, si salutano, ma 
non hanno il tempo, o la vo
glia, di dirsi qualcosa di più, 
attorniati come sono da nota
bili, peones e giornalisti. Il se
gretario de si ritira nel vicino 
corridoio, luogo ideale per 
una conversazione riservata. 
Un Invito? Se lo è. il presiden
te del partito lo ignora con 
noncuranza. E allora si la 
avanti Antonio Cava, l'ex al
leato della <orrcnte del Col
lo* passato armi e bagagli al 
•grande centro» con Forlani. I 
collaboratori del ministro del
l'Interno dicono che se una 
mediazione è ancora possibi
le con la sinistra de, questa 
pud farla solo Cava. I suoi de
trattori, invece, spiegano che 
non può fare altro per evitare 
di rimanere schiacciato tra 
Andreotti e Forlani. Fatto e 
che Cava si dà un gran daffa
re: parla fitto-fitto con De Mita, 
poi schioda il segretario da] 
muro e se lo porta lontano. 
Che si dicono? «lo non park». 
Il ministro si chiude a riccio. 
Ma sono i suoi interlocutori a 
smentire di aver bisogno di 
una mediazione. «Non si tratta 
di mediare, ma più semplice
mente di capire quali sono gli 
effettivi motivi di dissenso», di
ce secco Forlani. «Non hanno 

ancora capito che facciamo 
sul serio?-, sorride De Mita. 

Muro contro muro, allora? 
Sara. Per ora non mancano 
scene da muso contro muso. 
Come ira Paolo Cirino Pomici
no e Guido Bodrato. Al mini
stro del Bilancio che, sdram
matizzante, gli chiede «spiega
zioni» sulla ribellione della si
nistra, il vicesegretario dimis
sionario replica aspramente: 
•A te non ho proprio nulla da 
spiegare». 
C i r ino Pomicino: Io voglio 
solo capire. E non ci riesco. 
Bodrato: lo, invece, ho poche 
idee ma chiare. Una è che non 
restiamo più a braccia conser
te quando ci estromettete, co
me avete fatto in Veneto, in 
Lombardia, in Puglia... 
C i r ino Pomicino: Ma quelli 
sono fatti locali. Per carila, non 
dico che non ci siano incom
prensioni e problemi, ma mes
si tutti assieme non fanno una 
motivazione politica. 
Bodralo: E Palermo,è un fatto 
locale pure quello? Avete pa
gato ai socialisti la loro campa
gna elettorale, cedendo punto 
per punto. 

Non è una discussione pro
priamente edificante. E i due 
vanno a continuarla in aula. 
Ma lo spettacolo continua. 
L'andreottlano Giacomo Au
gello, vedendo i giornalisti 
prendere appunti, sbotta: 
•Scrivete, scrivete. E chi se ne 

Antonio Gava, Cirino Pomicino, Guido Bodrato: In alto, Arnaldo Forlani 

frega... Tanto non camblera 
niente. Per dieci anni ci hanno 
rotto le scatole e ora che sono 
loro a soffrire si mettono a 
piangere». Cirino Pomicino, 
quando si riaffaccia, è meno 
truculento, ma la sostanza è 
ugualmente risentita: «Accam
pano episodi irrilevanti. Ma 
che legalità era quella dei 
commissariamenti di De Mita 
che per 4 anni hanno bloccato 
la vita democratica del partito? 
Noi a Napoli dovevamo riunir
ci di notte, eppure cinque gior
ni fa con la sinistra abbiamo 
fatto raccordo per la gestione 
unitaria in Campania... Se so
stenessero che va trasferita su 
tutto il territorio nazionale la li
nea di Palermo, allora capirei. 
Ma io quasi quasi penso che 
abbiano voluto liberarsi di Or
lando. Hanno fatto tutto loro». 
E Bodrato? Respinge, ovvia
mente, l'insinuazione: «La sini

stra a Palermo ha denunciato 
per tempo l'obiettivo socialista 
di dividere la De a Palermo. E 
questa rottura la maggioranza 
della De ha ratificato». In più 
avverte: «O cambia la linea po
litica del partito, oppure le di
missioni non le ritiriamo. Non 
andremo in Direzione per ac
contentarci di quattro belle pa
role». 

Forlani. però, non sembra 
Intenzionato a cambiare al
cunché. La sua è la solita tatti
ca: banalizza tutto. «Sono 40 
anni - sostiene - che noi vivia
mo dibattendo I problemi, 
confrontandoci. Qualche volta 
qualcuno si dimette, qualche 
altra volta no. Io cerco sempre 
di andare d'accordo. Quando 
qualcuno rompe le possibilità 
d'accordo, mi dispiace. E at
tendo spiegazioni». Il «caso Pa
lermo"? «Non posso che rifarmi 
alle decisioni che vengono as

sunte democraticamente. De
cisioni che non mettevano in 
discussione la permanenza 
della giunta. Ne lo ho dimissio
nato nessuno». Il suo braccio 
destro, Plerferdinando Casini, 
taglia corto: «Palermo è solo un 
pretesto». Il suo portavoce, En
zo Caria, è addirittura strafot
tente: «Hanno avuto uno scatto 
di dignità...». E il segretario 
chiosa il tutto apparentemente 
con un appello. In realtà, è un 
richiamo: «Comunque, abbia
mo insieme delle responsabili
tà e dobbiamo farvi fronte. 

La responsabilità a cui il se
gretario pensa di inchiodare la 
sinistra de è quella del soste
gno al governo. Un governo 
costretto a ricorrere alla fidu
cia per arginare il dissenso tra 
le stesse file della maggioranza 
de. Ma Forlani non se ne scan
dalizza: «Si è fatto tante volte... 
Abbiamo avuto un governo 

che è duralo 4 anni passando 
attraverso diversi voti di fidu
cia». Era- il governo Craxi. Inve
ce, Andreotti II «parlamentari
sta» (come egli stesso ama de
finirsi) aveva giurato di rispet
tare le prerogative delle due 
Camere, evitando la prevarica
zione della fiducia. Ha dovuto 
smentirsi, su ingiunzione so
cialista, per arginare la polemi
ca innescata - guarda caso -
proprio da una sortita di Forla
ni, quella su un progetto di eie- . 
zlonl anticipate «per approfit
tare della crisi del Pei». E nella 
sinistra de c'è chi è convinto 
che pure il sacrificio di Orlan
do faccia parte dello «scam
bio» con 11 Psi per evitare una 
crisi di governo. 

Ma perchè Forlani aveva 
lanciato quel sasso che ha in
dispettito Craxi? Come si spie
ga che il segrelario-pompiere 
abbia provocato deliberata
mente la sinistra rigettando la 
semplice richiesta di una riu
nione della direzione sul «caso 
Palermo»? Cosa nasconde l'ir
rigidimento di queste ore? So
no gli stessi andreottiani a in
terrogarsi sul gioco del segreta
rio. E a cercare di rimediare. 
Vittorio Sbardella concede un 
sorprendente: «lo la Direzione 
su Palermo l'avrei fatta». E Ni
no Cristofori si mostra conci
liante: «La sinistra pone un 
problema in modo traumatico. 
Ma anche questa è una manie
ra per affrontare la situazione. 
Se si tratta di alfinare la gestio
ne del partito, una soluzione si 
trova». Né meno disponibili so
no gli uomini di Gaya. Promet
te il vicesegretario designato 
dalla corrente, SlMo Lega: «Fa
remo di tutto perché l'unità del 
partito venga ripristinata». 

La sinistra, Invece, alza 11 ti
ro. Certo, tiene distinta la vi
cenda del parato da quella del 
governo, ma sapendo bene 
che una relazione prima o poi 

verrà allo scoperto. Del resto, i 
temi del «chiarimento» sono al
trettante mine pronte a scop
piare lungo il percorso del go
verno. Li elenca Giovanni Gal
loni, che pure è II più aperto a 
possibilità di «ricomposizione»: 
•Una nuova legge elettorale, la 
questione dell'informazione e, 
soprattutto, un'iniziativa meno 
subalterna nei confronti del 
Psi». Manca il nodo della legge 
sulla droga, ma questo è sot
tinteso. Il forlaniano Casini 
prende nota e taglia i ponti: «Si 
sta affermando una pericolosa 
trasversalità». Viceversa, il de-
mitiano Clemente Mastella 
proclama: «Chi ha voglia di ra
gionare, ragioni. Chi ha voglia 
di dialogare, dialoghi. Noi ci 
aspettiamo un'offerta di con
fronto in termini politici». E ag
giunge: «Da tutti». Ma è chiara
mente un eufemismo. L'obiet
tivo, più o meno esplicito, è 
scardinare il «Caf», il patto Cra-
xi-Andreotti-Forlani, o meglio 
quel che ne rimane. Andreotti 
è vincolato dalle necessità di 
far sopravvivere il governo. 
Forlani, anche grazie alla rot
tura a sinistra, può tentare di ri
conquistare quel ruolo di ago 
della bilancia dell'equilibrio 
della maggioranza del partito 
che ]'«e(fetto Andreotti» comin
ciava a erodere. Resta il solito 
Cava... 

Ma di congetture se ne pos
sono fare a iosa. Almeno fino a 
quando ciascuna componente 
della De non scoprirà le sue 
vere carte. L'appuntamento è 
per lunedi. Forlani ha convo
cato la Direziono noltn giorna
ta di sciopero dei giornalisti 
contro te concentrazioni edito
riali, cavallo di battaglia anche 
della sinistra de. Mastella pro
testa, chiede un rinvio a marte
dì. Non lo segue, però, Cirino 
Pomicino: «Se gli italiani - dice 
- sapranno con un giorno di ri
tardo, non sarà la fine del 
mondo». 

Azione cattolica e liste 
Cananzi: «Nostri candidati 
alle amministrative 
tengano uno stile sobrio» 
• ROMA, Il presidente del
l'Azione cattolica, Raffaele 
Cananzi, denuncia «la grave 
situazione di degrado presen
te in tante realtà del paese 
scito il profilo del degrado 
economico per i costi e l'inef
ficienza dei servizi, per il de
grado morale per le forze 
scorrette ed illecite di gestioni 
presenti nella pubblica ammi
nistrazione e per le infiltrazio
ni della criminalità organizza
ta». E chiede a tutti gli associa
ti «un rinnovato e grande im
pegno per elevare il tono del
ia vita politica, per riqualificar
la attraverso valide 
competenze e un reale spirito 
di servizio volto a perseguire il 
bene comune». 

In una lettera ai consiglieri 
nazionali e ai presidenti dio
cesani dell'Azione cattolica, 
Cananzi fornisco alcuni orien
tamenti in vista delle elezioni 
amministrative, dopo aver 
chiesto ed ottenuto l'approva
zione della presidenza e del 
Consiglio nazionale. L'Azione 
cattolica sollecita i suoi ade
renti a mettere innanzitutto in 
luce una lettura delle questio
ni che caratterizzano la vita 
del paese secondo un taglio 
etico e religioso. «Nel nostro 
paese è viva, fra l'altro - dice 
Cananzi - la necessità di prov
vedere nelle forme più oppor
tune a stabilire rinnovate rego

le che servano ad incrementa
re lo spirito democratico» e 
siano tali «da contenere l'eser
cizio delle attribuzioni dei par
tili nell'ambito costituzionale, 
senza che venga insidiato il 
principio della partecipazione 
reale ed in modo da rendere 
veramente espressiva sul pia
no politico e sociale la vita 
delle comunità locali». Canan-
ti indica tra i problemi priori
tari «la trasparenza, la corret
tezza e l'imparzialità dell'azio
ne politica e dell'azione am
ministrativa». E - sapendo «di 
non doversi in alcun modo 
confondere con attività di tipo 
puramente civico, sindacale e 
politico» - l'Azione cattolica 
in relazione alla partecipazio
ne dei propri soci alle liste 
elettorali riconferma alcune 
norme di comportamento. In
nanzitutto i candidati devono 
dimettersi da eventuali incari
chi nelle presidenze e nei 
consigli diocesani e nazionale 
e nelle delegazioni regionali. 
E -devono evitare che in tale 
scelta e nella campagna elet
torale possa essere coinvolta 
l'Azione cattolica come tale, 
le sue sedi, le sue strutture, la 
sua rete organizzativa: da qui 
la necessità di uno stile sobrio 
che sappia mantenere chiare 
le necessarie distinzioni ed 
eviti ogni strumentalizzazio-
ne-. 

«Avanti!» sui volantini br 
«Colpa di campagne di odio 
condotte da chi vuole 
demonizzare gli avversari» 
M ROMA. «Assistiamo pur
troppo al rinnovarsi di ondate 
di massimalismo e di dema
gogia che sono destinate a 
non produrre niente di buo
no». Commenta cosi YAvanii! 
di oggi, con un corsivo, la no
tizia che a Milano sono stati 
trovati alcuni volantini delle Br 
che annunciavano di voler 
colpire il «Caf», cioè l'asse Cra-
xi-Andreotli-Forlani. Il Psi attri
buisce ad altri, naturalmente, 
la responsabilità politica di 
quel messaggio. «Vengono 
lancine c.imppiqnn politichi» — 
dice infatti il quotidiano socia-
lista - che. per il modo in cui 
vengono condotte, si trasfor
mano rapidamente in manile-. 
stazioni di fanatismo quando 
non addirittura in campagne 
di odio caratterizzate dalla 
esasperazione del linguaggio 
polemico e fondate sulla de
monizzazione degli avversari 

politici*. 
Per ['Avanti! in questo mo

do •riappaiono scenari e cose 
già viste già sperimentate e, in 
qualche caso, veri e propri 
fantasmi del passato». E dun
que «non ci si deve meravi
gliare se, in questo dima, 
riappare un fantomatico Parti
to comunista combattente che 
sembra fare propri gli obiettivi 
di queste campagne, adotta le 
stesse parole d'ordine e, natu
ralmente, in più farnetica di 
lotta armata.. Da tutto questo 
YAuanti ricava una conclusio
ne curiosa e sorprendente. «Le 
crisi in cui, per ragioni diverse 
e complesse, versano più di 
una forza politica, se vengono 
spinte verso una accentuazio
ne strumentale delle ragioni 
del conflitto politico rischiano 
di provocare stati di profonda 
crisi nella vita democratica». 

Democrazia, Lavoro, Ambiente 
Il PCI per l'Alternativa 

DAVIDE VISANI 
Segretario Regionale PCI Emilia Romagna 
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COMUNE DI COPERTINO 
Ai «arai eWart.6 da la legga 2S fafabnle 1887. n.67. ti pubblicano I seguenti dati relativi al bilancio 

pr*v*ntivo 1989 «4 é conto eomuntto 1987 (1) 
1 ) la notiti* telativi atto minte • a l * S O M * tono I» seguenti: 

(In fregiataci**) ENTRATE SPESE 

Avanzo d Arnminislruion* 

Tributari* 

Contributi * tr*sr*tvn*nl 

(«cui dallo Stelo) 

(di cui delle Regioni) 

EmtrlbuBrie 
(d cui per proventi 
earvlzipu oblici) 

Totale entrale di pene correr» 

Alienazione di beni 
e yeiloflmontl 

(di cui dello Stato) 

(di cui dell* Regioni) 

Auunzione pretti". 

(d cui per anrjcipezionl 
tesorerie) 

TOBI* entrate con» espiale 

Pari» d giro 

Total* 

Disavanzo d S'iteri* 

TOTALE GENERALE 

SUEZ»» 

1.491.822 

10.625.26S 

820.301 

248.284 

2.480.244 

1.680.244 

18854.300 

1.000.000 

21.334.744 

1.635.000 

39.415.103 

33.415.105 

fóSSSno 

612.508 

10.352410 

8.257.238 

1.085872 

328.870 

250.065 

2.487857 

1.963.677 

14.308.292 

18.788.249 

2.081.952 

30.170.289 

30.170.289 

Diemntod 
Amrnlniemiion* 

Correrli 

Rimborso quo» 
di captale per (nubi 
In ammortamento 

Toal* epe** 
di pene conente 

Spese d kwetemento 

Toale spese 
conD espitele 

Rimbarco (nUclpizion* 
di tesorerie ed elW 

Peri» d giro 

Toale 

Aveniod gestione 

TOTALE GENERALE 

SSSStfSS 
ejjjÀjgo 

500.311 

12.395.361 

20.334.744 

1.000.000 

35.415.105 

35.415.105 

DA CONTO 
MNMMnVt 

11.000.359 

284.787 

11.28S.1S6 

8318.877 

8478.372 

2.081.952 

30.163.357 

. 6.932 

30.170.289 

2) la classificazione dal* principal spose correnti • in conto captala, desunta dal consuntivo, secondo 
l'analisi eoonomico-luriiional» * la seguente: . ' ( in migliaia di tir») 

PanonaE 

ACQUMO b * * 
• •arwl 

IMafMtlpeMM 

InvaMImantl «dcfluall 
d»«n. cttir Ammiri 

TOTALI CISNE«UUJ 

Ammattirei. 
Dan. la 

2.2os.«s» 

2*4.524 

-
9.36S 

2.4S0.751 

Mrjflone 
cultura 

1.7*6.320 

824.0*7 

ire.356 

500.000 

3.000.743 

AUtailoN 

-
1.000 

593 

4.274.030 

4.276.423 

SOCI*! 

2.1*4.73* 

7*5.573 

147.4*0 

1.5*2.8*0 

4.6*0.449 

Tmaporlle 
oomuMeeittnt 

41S.M0 

478.727 

• 336.579 

-
1.233.90* 

Atnmr 
•eocenica 

iaa.se* 

43.101 

79.87* 

550.000 

030.245 

TOTAL* 
O S N C K U * 

«.723.0*1 

2.174.M2 

742.566 

«.010*7» 

18.557.517 

3) la risultanza finale a tutto il 31 dicembre 1987 4) le principali entrate e spose per abitante 
desunta dal consuntivo desunte dal consuntivo sono le seguenti: 

( in migliai* di ir* ) ( in migliaia di Ite ) 

fc>IMO 9 l f f l rTW*>tfOm — 

*»«ran/ 0k*tvwo 9 wmtrènnkrm 
MTiTMnm Q MbM lucri otarao ritunnt 

dj« «««liana »Si«4**canaur»a «arerà I9S7 

• L D I B I Ere» com*» 

' U lMlM ttWWMWS L4W •K*tMnt*ri***vtB LM 

±ÌL 
(1} 1 dsH ci rtefecono aTuSlmo comunlhm approvalo. H. 8MOACO Pro», Lutai Usiceli 
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Archivio Audiovisivo 
del Movimento Operalo 
e Democratico 

Antonio Gramsci 
Antologia audiovisiva 
itti» tua» «a1 b*««*H» 

Antonio A. Santucci 

Archivio Audiovisivo 
del Movimento Operaio 
e Democratico 

Antologia audiovisiva 
19S9 Italia 80' b/n 

a fini *i 
Michelangelo Notariannl 

Spedire a: Archivio audiovisivo del movlmenlo operalo e democralleo 
Via F.S. Sprovlerl n. 14,00152 Roma 

Desidero ricevere n videocassette 1/2' VHS 
"Antonio Gramsci - Anlologla audiovisiva" a L. 70.000 cad. Iva e trasporto inclusi. 

Desidero ricevere n videocassette 1/2' VHS 
"Togliatti • Antologia audiovisiva" a L. 70.000 cad. Iva e trasporto Inclusi. 
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